
imitando lo stile della Vergine Maria 
per far conoscere a tutti il tuo dono 
di amore; noi ti preghiamo. 
Per tutti noi battezzati: perché 
sorretti dalla grazia di Dio possiamo 
fare della nostra vita un dono di 
amore per gli altri; noi ti preghiamo. 
Per tutte le mamme in attesa di un 
figlio: perché accolgano il dono della 
vita con la stessa tenera premura di 
Maria.  Preghiamo. 
Per i giovani seminaristi della nostra 
diocesi e della diocesi di Belluno-
Feltre, che condividono insieme il 
percorso di discernimento e di 
formazione: perché il Signore 
continui ad illuminare il loro 
cammino; noi ti preghiamo. 
Per Filippo di Darzo e Federico di 
Pergine, che il prossimo 12 gennaio 
saranno ordinati diaconi: perché il 
Signore doni loro il suo Spirito 
d’amore e la gioia di servirlo nei 
fratelli; noi ti preghiamo.  
Ascolta o Dio, la nostra supplica e 
donaci di riconoscere come Maria le 
grandi opere che tu compi sempre 
per noi e con noi. Per Cristo nostro 
Signore.  
 

DOPO LA COMUNIONE 
Il sacramento che abbiamo ricevuto, 
Signore Dio nostro, guarisca in noi le 
ferite di quella colpa da cui, per 
singolare privilegio, hai preservato la 
beata Vergine Maria, nella sua 
immacolata Concezione. 

 

 

 

AVVISI 

 

Lunedì 9/12 alle ore 20 in S.Maria 
Maggiore: Messa  presieduta 
dall’arcivescovo per gli studenti 
universitari in occasione del Natale.  

Martedì alle ore 15 presso 
l’Oratorio del Duomo: incontro del 
gruppo anziani 

Martedì 10/12: alle ore 18 in 
Oratorio del Duomo, terzo incontro 
del percorso Sulla tua Parola, 
meditazione sul vangelo della 
domenica per gli adulti. 

Entro il 17 dicembre è 
possibile iscriversi al Pellegrinaggio 
diocesano del Giubileo che si terrà 
dal 30/3 al 2/4 compilando il modulo 
sul sito diocesano oppure presso la 
Segreteria generale dell’Arcidiocesi 
si (Piazza Fiera 2 o al Vigilianum, 
via Endrici 14). Il programma sul 
sito diocesano. 

 

 

 

 

 
Maria, donna accogliente 

 

Maria, donna accogliente, tu che hai 
conosciuto la semplicità del 
quotidiano nella tua casa di 
Nazareth, rendici capaci di relazioni 
serene in famiglia, sul lavoro, nel 
gioco, nella scuola, nello sport. 
Donaci la forza di fare il primo passo 
per costruire la pace, nel dare il 
perdono, nel porgere un saluto, un 
sorriso, un aiuto, facci uscire dai 
nostri egoismi, insegnaci ad essere 
ospitali verso i fratelli, donaci un 
corpo e un cuore aperti alla più 

Parrocchia S. Vigilio e S. Maria 

Immacolata Concezione 
di Maria 

GIORNATA DEL SEMINARIO 

La solennità odierna pone al centro 
della nostra attenzione la figura di 
Maria e il suo ruolo nel piano di 
salvezza. Dio ha voluto che Gesù 
nascesse, come tutti gli uomini di 
questo mondo, «da donna». Questa 
donna è Maria, aurora di salvezza 
che precede il sole divino, Cristo 
Signore. Con fiducia preghiamo Dio 
di concedere anche a noi, per sua 
intercessione, di andare incontro a 
Cristo con santità e purezza di 
spirito. 
Oggi nella nostra diocesi celebriamo 
la Giornata del Seminario, 
opportunità per rimettere al centro la 
preghiera per le vocazioni e l’affetto 
verso la comunità dei seminaristi.   
In questa domenica chiediamo al 
Signore che nelle nostre comunità 
abbia sempre più spazio la ricerca 
sincera della relazione con Dio e che 

sia questa ricerca, fatta di preghiera, 
condivisione e gioia, a sostenere il 
cammino e le scelte delle giovani 
generazioni. 

 

PERDONARE 
Dio, che ha preservato Maria dal 
peccato, ci perdoni le nostre colpe. 
Per la sua misericordia faccia 
splendere su di noi il suo volto.  
Purifica il nostro animo da quanto 
oppone resistenza al tuo amore. 
Signore, pietà. 

Dona alla nostra vita di essere 
liberata dall’infedeltà alla tua Parola. 
Cristo, pietà. 

Perdona la nostra autosufficienza e 
l’orgoglio che ci oppone gli uni agli 
altri Signore, pietà. 

 

COLLETTA 

O Padre, che nell’Immacolata 
Concezione della Vergine hai 
preparato una degna dimora per il 
tuo Figlio, 
e in previsione della morte di lui 
l’hai preservata da ogni macchia di 
peccato, concedi anche a noi, per sua 
intercessione, di venire incontro a te 
in santità e purezza di spirito. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio... 

 

ASCOLTARE 

1ª lettura – Gn 3,9-15.20 
Porrò inimicizia tra la tua stirpe e 
la stirpe della donna. 
Questa pagina del libro della Genesi 
è chiamata Protovangelo, cioè primo 
annuncio. Da essa prende avvio tutta 
la storia della salvezza. È la grande 
promessa fatta da Dio, ad Adamo ed 



Eva, del Salvatore dell’intera 
umanità: Cristo Gesù, Signore 
nostro. 

Dal libro della Gènesi 
[Dopo che l’uomo ebbe mangiato del 
frutto dell’albero,] il Signore Dio lo 
chiamò e gli disse: «Dove sei?». 
Rispose: «Ho udito la tua voce nel 
giardino: ho avuto paura, perché 
sono nudo, e mi sono nascosto». 
Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che 
sei nudo? Hai forse mangiato 
dell’albero di cui ti avevo comandato 
di non mangiare?». Rispose l’uomo: 
«La donna che tu mi hai posto 
accanto mi ha dato dell’albero e io 
ne ho mangiato». Il Signore Dio 
disse alla donna: «Che hai fatto?». 
Rispose la donna: «Il serpente mi ha 
ingannata e io ho mangiato». Allora 
il Signore Dio disse al serpente: 
«Poiché hai fatto questo, maledetto 
tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli 
animali selvatici! Sul tuo ventre 
camminerai e polvere mangerai per 
tutti i giorni della tua vita. Io porrò 
inimicizia fra te e la donna, fra la tua 
stirpe e la sua stirpe: questa ti 
schiaccerà la testa e tu le insidierai il 
calcagno».  L’uomo chiamò sua 
moglie Eva, perché ella fu la madre 
di tutti i viventi.  Parola di Dio 
 

Dal Salmo 97 (98) 
Siamo invitati a celebrare i prodigi 
che Dio ha operato nella Vergine 
immacolata, preservandola dal 
peccato originale. Maria è il frutto 
più squisito della salvezza operata 
dal suo Figlio, Gesù. In lei 
contempliamo le meraviglie 
dell’amore divino. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
perché ha compiuto meraviglie. 
Gli ha dato vittoria la sua destra 
e il suo braccio santo. 

Il Signore ha fatto conoscere la sua 
salvezza, agli occhi delle genti ha 
rivelato la sua giustizia. 
Egli si è ricordato del suo amore, 
della sua fedeltà alla casa d’Israele. 

Tutti i confini della terra hanno 
veduto la vittoria del nostro Dio. 
Acclami il Signore tutta la terra, 
gridate, esultate, cantate inni! 
 

2ª lettura – Ef 1,3-6.11-12 
In Cristo Dio ci ha scelti prima 
della creazione del mondo. 
È una parte dell’inno cristologico 
col quale si apre la lettera agli 
Efesini. In Maria, tutto ciò che 
l’apostolo dice si è realizzato in 
modo unico, privilegiato, irripetibile. 
Ella è la figlia prediletta del Padre, 
la Madre amatissima del Figlio e la 
sposa dello Spirito Santo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 
agli Efesìni 
Benedetto Dio, Padre del Signore 
nostro Gesù Cristo, che ci ha 
benedetti con ogni benedizione 
spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci 
ha scelti prima della creazione del 
mondo per essere santi e immacolati 
di fronte a lui nella carità, 
predestinandoci a essere per lui figli 
adottivi mediante Gesù Cristo, 
secondo il disegno d’amore della sua 
volontà, a lode dello splendore della 
sua grazia, di cui ci ha gratificati nel 
Figlio amato. In lui siamo stati fatti 
anche eredi, predestinati – secondo il 
progetto di colui che tutto opera 
secondo la sua volontà – a essere 
lode della sua gloria, noi, che già 

prima abbiamo sperato nel Cristo.  
Parola di Dio 
 
Accendiamo la seconda candela 
dell’Avvento.  
Con Maria disponiamo i nostri cuori 
a dire il nostro sì che accoglie il 
Salvatore in mezzo a noi.  
Vieni Signore Gesù ad illuminarci e 
rendici consapevoli dei benefici e 
della responsabilità che ci hai 
donato battezzandoci nel nome tuo 
con la forza del tuo Spirito.  

Canto al Vangelo - Cf Lc 1,28 
Alleluia, alleluia. 
Rallègrati, piena di grazia,  
il Signore è con te, benedetta tu fra le 
donne. 

Vangelo – Lc 1,26-38 
Ecco concepirai un figlio e lo darai 
alla luce. 
L’annuncio dell’angelo a Maria 
contiene una delle prove bibliche 
dell’immacolato concepimento di 
colei che è chiamata a divenire la 
Madre del Messia. L’angelo non 
avrebbe potuto rivolgersi a lei come 
alla «piena di grazia» se ella fosse 
stata concepita come noi nel peccato 
delle nostre origini umane. Tale 
titolo dice tutta la predilezione di 
Dio verso Maria. Egli l’ha voluta 
tutta bella, santa, immacolata per 
realizzare il mistero 
dell’incarnazione del Verbo. 

Dal Vangelo secondo Luca 
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu 
mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una 
vergine, promessa sposa di un uomo 
della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: 
«Rallègrati, piena di grazia: il 

Signore è con te». 
A queste parole ella fu molto turbata 
e si domandava che senso avesse un 
saluto come questo. L’angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché 
hai trovato grazia presso Dio. Ed 
ecco, concepirai un figlio, lo darai 
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio 
dell’Altissimo; il Signore Dio gli 
darà il trono di Davide suo padre e 
regnerà per sempre sulla casa di 
Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine».Allora Maria disse all’angelo: 
«Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose 
l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà 
su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un 
figlio e questo è il sesto mese per lei, 
che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio».  Allora Maria 
disse: «Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua 
parola». E l’angelo si allontanò da 
lei.   
Parola del Signore 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Fratelli e sorelle come l’«Eccomi» di 
Maria ha fatto spazio a Dio, così 
anche noi poniamo davanti al 
Signore 
il nostro desiderio di lasciare che Lui 
entri sempre più nelle nostre vite e 
nelle nostre scelte.  Presentiamo con 
fiducia le nostre preghiere e diciamo: 
Per intercessione di Maria, 
ascoltaci, o Signore. 
Per la Chiesa: perché continui a 
testimoniare l’amore per il Vangelo, 


